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È aperto T Abbonamento al 
nostro GioKNALK per il terzo 
trimestre ed alle condizioni in 
eorso. 
^ Quegli associati che fossero 
«icora in difetto di pagamento 
IQHj) pregati a volersi mettere 
là corrente. 
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DISPACCI DELLA NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

SPITZBBRa {Via di Tromsoe), 5, -
La spedizione polare svedese imbar­
cata pel Polo svernò a Morse Bay. 
L'inverno fu dolce, il mare tempe­
stoso, e la primavera freddissima. 
La parteniia della spedizione pel nord 
effettuossi il 3 maggio : ritornossi il 
24 giugno, perchè lo stato del ghiac­
cio non permetteva di procedere al 
nord, e la spedizione percorreva 
invece la costa nord, a nord-est di 
Land, e traversava il mare interno 
di ghiaccio di queir isola. La salute 
generale era buona. Durante la pri­
mavera vi furono moltissimi casi ài 
scorbuto prodotti da scarsità di vitto. 
Un marinaro è morto di polmonite; 
un altro sì è perduto disgraziata­
mente nella fitta nebbia. La spedi­
zione tornerà a Tromsoe m princi­
pio di agosto. 

• Firmato PAUBNT. 

Un luogotenente di Vascello della 
Regia Marina da guerra italiana si 
è imbarcato a Polhem. 

^ ^ ^ f a .r • ^ ™ " 

ELEZIONI WMiSTMTlVE 
I ' 

L'esito della battaglia'di ieri, se pur 
battaglia sì può chiamare un movimento 
elettorale condotto con insolita fiacchez­
za da tutte le parti, dimostrò ancora 
una volta la vanità di certi calcoli a 
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APPENDIOE 

IL SACRIFICIO 
ossia 

LiE D U E A M I C H E 
dramma in tre atti . 

del dott. 
LAURO BERNARDI 

ex deputalo al Purlumeuto Nuzioualo 

P E R S O » .IGCÌI , I 

GUGLIELMO DEGÙ ALTIEIH 
ELVUU sua (ìgiia 
EDOARDO GlMlASCIllET\l 
AHNALDO conte di MONREALE 
OLIMPIA sua figlia 
URBANO GASALTI suo cugino 
FLAVIO vecchio ' servo in casa degli 

• Altieri 
Un agente di cambio 
Un paggio , , 

La scena è in Palermo 

ATTO PRIIUO 
(Camera signorile in casa degli Altieri, con 

porta di mezzO) e porte latcraHî  due finestrê  o 
due tavoli con 1' occorrente per iscrivere). 

SCENA PRIMA 
Flavio solo che pulisce i mobili 

E tocca via con la scopa: cammina, 
cammina, sono presso ai quarant'anni 

basi non sicure, suggeriti dalla sete dì 
prevalere, e dalla cieca ira di parte, 
anziché dalla riflessione e dalla cono­
scenza delle cose. Se i nostri avversari, 
e gli avversari della Giunta, piuttostoc-
chè aggirarsi nell'ambiente viziato delle 
loro animosità, si fossero mostrati più 
solleciti e interpreti più acuti del desi­
derio degli elettori, oggidì non si tro­
verebbero al caso di dover confessare 
la propria imprudenza, e di mordersi 
le dita per averci dato in mano essi 
medesimi le armi per confonderli. 

Ma sebbene la fortuna siasi messa 
dalla nostra parte noi non derogheremo 
alla massima che in materia di elezioni 
abbiamo addottata per divisa: rassegnati 
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nelF insuccesso, modesti nella vittoria. 
In quanto alle elezioni comunali, per 

essere più completa, sarebbe bisognato, 
è vero, che tutti i nomi da noi proposti 
fossero usciti villoriosì dall* urna ; ma 
in compenso dei tre che rimasero in 
minoranza, il successo degli altri otto 
ha un tale significato da imprimere il 
carattere di una rotta completa alla 
perdita degli avversari. Rotta nel loro 
programma, rotta nei nomi. 

Che cosa volevano gli uni? Il Casino 
dei Negozianti voleva (Yedi memoria 
del relatore del Comitato A, Tessaro) 
« che salve giustificate eccezioni doyes-
« se ii Comitato astenersi dal proporre 
« Individui uscenti di canea, onde non 
< rendere privilegio di pochi quello che 
« è diritto dì tutti. » » 

E propose niente meno che sette nomi 
nuovi dei quali quattro, Fioravanti Oìic-
sH, Colpii Piovene, OUvai% veri candi­
dati del Casino^ rimasero sul terreno, 
con una esiguità di voti troppo eloquen­
te; e gli altri tre, CcloHo, Storni e Mauro, 
ebbe comuni con altre liste, l'ultimo an­
che colla nostra. Per salvare, almeno 
r onore delle armi ha dovuto il Casino 
ricoverarsi sotto la nostra bandieî a delle 
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di servizio, ed è ornai tempo della mia 
giubilazione. Eppure non vorrò mai ri­
posare: fino a che sarà lena in queste 
braccia io voglio adoperarmi per i miei 
buoni padroni. Il sig. Guglielmo che fior 
dì galantuomo 1 vera perla di probità, 
padre di famiglia incomparabile, gene-
roso e benefico con tutti. E quella co-
lonjba di sua figlia 1 quale innocenza, 
quale ingenuità non traspare da qucl-
rangelico sembiante! Elia 

• SCENA SECONDA 
Guglielmo un po'agilalo col cappello in mano e detto. 

Gugl. Ah sei qui il mio buon Flavio: 
il mio cuore agitalo da una procella 
che minaccia, non può meglio rifu­
giarsi die in seno all' amicizia. La 
presenza d'un amico è pure la grande 
medicina alle ferite dell' anima. 

FI. Signpre mi fate tremare : ogni dolor 
vostro è dolor mìo: sulla vostra fron-

, te stanno i segni d'un terrore che 
invano cercate dissimulare. 

/ • • ' - j 

GugL Parla sommesso che non oda mia 
figlia : 'da che io perdeva sua madre, 
quell* angelo di bontà, V infortunio 
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non avea più picchiato alla mia porta, 
ma temo che egli abbia accumulate 
nel suo silenzio chi sa quante cala­
mità, ed ora venga a depositarle sul 
mio focolare domestico. 

rielezioni, conseguendone anzi una da noi 
non appoggiata, ma comune col Bacchi-
glione^ quella dd Meggiorini. 

A conforto, scarso conforto, del Ca­
sino rimane il successo del suo can­
didato Celotto, sostenuto anche dal Cor­
riere Veneto. Di simili successi noi non 
portiamo invìdia, non perchè ì\ CeloUo 
non sia persona stimabilissima, ma per­
chè i suoi sostenitori, fermandosi sul 
di lui nome, hanno dovuto mettersi in 
contraddizione coi prìncipii che profes­
sano. Parliamo del Casino. Noi non ve­
diamo certamente nel sig. Cclotio un 
reazionario; disposti a riconoscere in 
lui un distinto amministratore, un uomo 
di carattere, riteniamo appunto per que­
sto eh' egli non sia per portare nel Con­
siglio un vóto favorevole a tutte le at­
tuali ' idee di progresso, eh' entrano pure 
nel programma del Casino dei Nego­
zianti, ma che contraddicono ai princi-
piì dell'eletto. Ora per esempio che si 
tratta dì sottrarre sempre più l'istru­
zione air influenza ecclesiastica, sarebbe 
strano vedere affidalo, in una combina­
zione qualunque, al sig. CeloUo, il ri­
parto delle Scuole Comunali. Che il si­
gnor Celotto abbia avuto l'appoggio di 
qualche altro, è in piena règola, ma del 
Casino non ci aspettavamo, per quanto 
la sua caiica dì Vice-Presidente della 
Camera di Commerciò lo potesse indi­
care. 
. É notevole che il Celotio la vinse di 
un solo voto su Co//Jt, che noi avremmo 
veduto più volentieri sedere in Consì­
glio. 

Quanto al lìaochiglione noi saremo in­
dulgenti per lo stato di disappunto in 
cui deve trovarsi Alzata la bandiera in-
transigente delle non ridesmU, la piegò 
quando si accorse che il vento non ti­
rava favorevole; mantenne però l'ostra­
cismo contro il maggior numero degli 

« 

FI. Ma di qual parte possano irrompere 
tante disgrazie? 

Gugl. Tu hai già sentito a parlare del 
naufragio dei due bastimenti V Eie-
sponto e I^essma. Ebbene quivi era 
un carico di merci della casa Arconti : 
questa casa minaccia un falUmento. 

FI.-E quali rapporti tenete voi signor 
padrone con quella casa? 

Gugl. Io tengo un suo obbligo cambia­
rio di trecento mille lire già scaduto 
da varii giorni, e che atteso la so­
lidità della casa non mi sono curato 
di ritirare nella mia cassa. 

FI, E perchè mai? 
GugL Perchè domani scade a me pure 
, un debito pari di trecento mille lire, 

la cui obbligazione sta in una mìa 
cambiala che fa posta in giro, e che 
io mi riservava di pagare /consegnan­
do la carta di credito verso V Arconti, 
carta che puoi ben capire, non verrà 
certo accettata, 

FI. E non avete altre scjmme disponìbili 
onde poter estinguere questo debito 
cosi urgente? 

Gugl. Cento mille lire io potrei anche 
raffazzonarle,ma non l'intiero prezzo. 

Fi. E il vostro nome, il vostro credito? 
Gugl. Ah Flavio mio, tu non conosci cosa 

voglia dire questa parola credito. Esso 
è un'astro luccntissimo, quandol'o-

uscenti di carica, e perdette la chiave 
della posizione per la splendida riele­
zione dell'Assessore Sacerdoti. 

Ma vi ha un punto dove la sua scon­
fitta fu decisiva, irreparabile: lo giudi­
chiamo colle Stic stesse parole. Il B«c-
chigliouG avea detto nel suo num. 81, 6 
luglio : 

fi partiti onesti non fanno mai què-
« stione di persone, ma di principii. 
« L'on. Coletti è il rappresentante più 
« netto dì quella consorteria che sì vuole 

dbbatlere; dunque Fon. Coletti deve 
«essere respinto; dunque nessun elei-
« ture indipendente può dargli U voto. 

« E noi siamo veraniente lieti che la 
« lotta quest'anno si dibatta su un uo-
< mo, sul quale non pesano eccezioni 
• personali ; imperocché mentre la no-
« stra sconfitta potrebbe significare la 
« simpatia ad una individualità vera-' 
« mente simpatica, la nostra vittoria so-
« pra uno dei più eletti avversarli, sì-
« gnificherà invece che il tempo della 
«consorteria è finito per sempre; che 
« essa uccisa l'anno scorso viene que-
« sfanno seppellita con tutti gli onori 
ideila guerra; che gli elettori hanno 
• fatto forza alla stima che merita un 
» integro cittadino, pur di far trionfare 
« un altissimo princìpio — la salvezza 
» deUa pubblica amministrazione. 

«Noi adunque accettiamo schìetta-
« mente la lotta sul nome del Fon. av-
• vocato Domenico Coletti, perchè ab-
t biamo la convinzione che nessun elet-
« tore liberale ed indipendente porterà 
« fi di lui nome nella propria lista. » 

Ora Domenico Coletti^ nostro candida­
to, fu rieletto con iiOi voli : al pubblico 
e al BacchigliouG le consegiienze. 

fi Corriere Veneto è riuscito come noi 
in sei rielezioni. Fu pure con noi soc­
combente in un nuovo proposto, vinse 
collo Storni comune al Casino dei Ne­

gozianti e a] Bacchiglionc, ma non riusci­
rono i due candidati proprio suoi: Miarf 
conte Felice e Venier conte Pietro, 

Oltre alle sei rielezioni, il Giornaìe di 
Padova ebbe una vittoria importante 
in Gino Cittadella candidato suo, accet­
tato in flr/ic«lo morn's dal Bacchigtionùy 
e vinse col Mauro comune ad altre li­
ste. Non riusci con ÌAàhua, e î òrpresò 
da inaspettate rinunzie non ebbe tempo 
di predisporre gli elettori all'accettazione 
dì altro nome assai rispettabile e sim­
patico. 

In quanto al concorso degli elettori 
fu ben scarso a paragone degl'iscritti, 
ma superiore a quanto permetteva dì 
sperare la generale apatia. 

Delle elezioni provinciali parleremo 
non appena ci arrivino notizie precise 
dai distretti per conoscere il coriiplesso 
dei voto, e intanto diamo il risultato 
delle 

ELEZIONI COMUNALI 
T r c v c s «le BoiiOll Cìli iseppc voli 68? 
Ccrvfint doti, i l l f r c d o « f̂ìH2 
S a c e r d o t i dou. lIa«!»lmo « ,ti83 
T o l o m e t A n t o n i o « 5 2 2 
Cole t t i dou. D o m e n i c o Ji « tIOA 
CapodllistaF^tno co. «Giovanni» dOO 
Ci t tade l la come O l n o ' it iu 
l l «g ;g ior ln l ing. j^aute n 420 
S t o r n i avv. Olo, Battls^ta n Uì 
l l à n r o Crftctano » '^^ti 
Celot to A n t o n i o » 300 

Ebbe poi maggiori voti : 
Colpi dou, l'^Ajsciuale » 359 

Se non è per noi vittoria completa 
il successo fu però tale da lasciarci con 
tenti. 

' Del resto i candidati dì tutte le liste, 
meno uno, sì sarebbero potuti ascrivere 
al nostro partito, quindi non avremmo 
ragione di versare una lagrima se altri 
nomi avessero trionfato in luogo dei no­
stri. 

I I I I fciÉi 
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rìzzonte degli affari è placido e se­
reno : ma quando uno degli astri mag-
glori del giro cambiario venga scom­
mosso, tentennano sul loro asse tutte 
le stelle minori : la rovina del mag­
giore trascina quella de' minori; alla 
quiete succede F agitazione, alla fi­
ducia il sospetto, alla longanimità 
l'ìnflessibnità, e sulla piazza della 
pubblica fede entra con prepotenza 
l'insolente diritto a rovesciare que-
Sto ìdolo del credilo, che poco prima 
aveva incensato. 

FI. E non avete amici, signor padrone, 
che possano aiutarvi? 

Gugl. Amici? uomini che ti strìngano 
la mano fino a che ti sorride la for-
tuna, che concorrano alle oneste bal­
dorie de' tuoi convili, che rendano 
più splendidi colla loro presenza i 
tnoi festini, oh t di questi n' 6 ripiena 
la Sicfiia, come il resto del mondo 
abitato : ma uomini dia ti sostengano 
nell'istante del bisogno, che corag­
giosi ii salvino nell'ora del naufra­
gio, ohI dì questi amico mio nonne 
esistono, 0 se ve ne ha qualcuno, lo 
troverai sotto le vesti sdruscite del 
popolano, cui la maschera dello bu­
giarde adulazioni non ha ancora gua­
stato il cuore, nò corrotta la mente. 

FL Ah buon Dio I che dite mai ? E quali 
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saranno le conseguenze dì questa di-
sgrozìa ? 

Gug!. Quali saranno le conseguenze ? che 
per la fatale catena di questo ingente 
fallimento, io non potrò verificaî e 
altre minori, riscossioni, che rapprer 
sentano il cumulo della mia ricchezza, 
che dovendo usare indulgenza senza 
trovarla, rimarrà a.ssottlgliata una vi­
stosa fortuna che onestamente mi era 
accuqaulato, che dovrò rinunziare ai 
comodi d' una agiata sussistenza, che 
la mia povera figlia, la mia Elvira.,.. 
Ah perchè non può scatenarsi tutto 
questo uragano solamente sul mio 
capo I io sfiderei le sue furie.*., ma 
la mìa Elvira, quest' anima dell'anima 
mia, questa eredità d'amore ch'io 
m' ebbi dalla defunta sua madre, ah 
perchè, meco dovrà dividere questi 
dolori^ Ah Flavio, Flavio, le la­
grime che colano da^lì occhi d'̂ un 
sessagenario, non possono esser e-
spresse che dalla prepotenza d' un 
angoscia che non ha nome. 

FI. Ma, signor padrone, calmatevi : si 
troverà forse una via e siete poi 
ben certo dì questo fallimento? 

Gugl. Certo no, ma la voce publica no 
parla, e di rado sono ' fallaci le sud 
previsioni. 

FI. Ebbene sperate, signor padrone,. 
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7?oma, 5 lugho 
Una crisi ministeriale dev'cs?ere una 

bella cOìa: non può essere allrìmenii, 
0 non £>i spìeglierebbe la gora in cui 
tutti si misero per attraversare il lavoro 
dell'on. Minghetti* 

Lavoro penelopeo quanto e più dì 
quello di Penelope: non si traila già di 
una sola ma di sei conibimìzioni a voUa 
a*Volta fatte e disfatte. 

Certi signori della Destra, colla scusa 
di mantenere intatto il prestigio del 
partito al quale, ijyparlengono, ce lo 
vanno sfatando a meraviglia, L'insucces­
so dell'on. Minglietli non può che an­
dare '̂̂ Hu Ito beneficio dell' opposizione, 
G d*un gabinetto extraparlamentare. 

E insuccesso, mentre vi scrivo, è la 
^ i r t é l l a situazione i forse, più tard 
non lo sarà più, ma ,1 presagi lasciano 
poca*'sVeranxa/.AÌ,tê ^̂ ^ lii cura di 
prevènire î̂ claMole Aina smentitji prima 
ehê  vi papiii'sotìò gli occhi l'espèessiono 

mio scetticismo. - ; ,, 

meno quella dei Cesari, ma una larva 
formata coi vapori jd̂ Ua corruzione di 
ambedue. j? |> 

Insomma troppo passato, è troppo poco 
avvenire. ' I. F. 
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DECRETO REALE DELLA LEGGE 

COUPOUAZIONI RELIGIOSE 

(Con .in. e fine. Vedi n, 185) 
Art. 2L •— Rispetto , agli enti eccle­

siastici compresi nelle diocesi suburbi-
carie, ma aventi sede fuori della prò-
vihMa di Roma, nulla ò innovnto quanto 
Dgli ofletti delle anzidette leggi del 7 
luglio iSfiO e del 15'agosto ^807. 

V,: 

Credo'mutile accennarvi le.pomhina-
bioniche U:a Jppi ed oggi si presenta 
roiio sui cpioidoscomo. della orisi.. Bastivi ca BCOplOM 

ir 'faW'cIi;e questa %' subiti,.in venti­
quattro ore due'spo3hìmentt.^di qê ^ 
drffnivitiu':CÒmli*'bà,c^^ di scena 
e daìrArnp si trasferì m TL'e,\<̂ ie. 

Ad ÒKUi modo siamo alle slr̂ étle, e 
roii. ftiioglieUi quesi^g«;i,^o riesce, o 

' /̂ .rasségna il mandato. Onùre a 1urspetta: 
'gii•.uomini che gU si irtc3tra|̂ ono amicit 
furo no gli u o m ini* del caduto miri! stero, 
che era pronto a cedere al nuovo tre 
ministri... .̂ , .̂,..,,, .. 
. ' d m ' m g ali no [a sia m o e n tra l i hi. u n a 

' ({^se„pi^*tìifcile: vedo' qua e là.̂ com-
battùio ii generale Kicotti, pei IGS mi­
lioni che domanda: cjutsti oggi paiono 
troppraWcìVe'aìi'Ojimiojĵ v come parvero 

'̂ !̂ *agli on;:Maupógòhatò e'CnmbrayOigny. 
-''C'è il caso di'db vèr vedere il' generale 
•-̂ '̂ messo fuori Jdct'-̂ Bgni'' nuòva combina-
"*̂ Vzione'? Ciiìssa,! , ' 
"•• Domani twrnò lo Ita elettorale ani-

:''>(nìsfraUva.'^lle^|isjf^;jÌ^^ . vedo 
,̂;-, introdoui dAl.noir̂ i M l̂̂ Ì*-i9n« di f̂uo-
l'Jirivia cÌG^5.ì),ii?,zurri,ŝ qpndo il gergo di 

Monsignor Niirdi...Soj3p:.BenedtUto> Cai-
'. roli, Federico Seismit-Doda e Giuseppe 

Mazwm Si sjî qbbtì potuto anche sce; 
. g i i e re nel in ayzo, ̂  degli u om i pi. del I a, 

I Destra > â iX̂ gni moAo accettiamo il 
, fatto.c}onie,vm buon augurio; il ghiaccio soppressi. È escluso,ogni obbligo, a ca-

f5>0. 

Art. 22. — I libri, i manoscrittij i 
documenti scientitìci, gli 'ftfchivi| ì mo­
numenti e gli oggetti d'arte o p're'/iiosi 
fifi* antichità, che si t'rovànb negli edl-
fìzi appartenenti alle case religióse ì\op-
presse in Roma, saranno, djti, previo 
accordo col ministro della pubblica ìstru^ 
zione, alle biblioteche, al musèi b ad 

• • • ! • • • • • ' • • " " M ^ . i l ' 

altri islitutì laici esistenti nella detta 
città. I quadri, le ètatue, gli arredi ed 
,;i mobili inservienti al culto, rimangono 
airuso delle chiese dove sì trovano. 

' • ' I • 

Gii archivi speciali annessi asfli uffici. 
,di cui al I 4 deirartìcolo 2, rimarr.^nno 
;pre53o i medesimi uffici, 

, Sarà IX,cura flcl Governo provveduto 
jOlìa conscrvazioiìe dogU edifìci od aUri 
stabilimenti ecclesiastici di caso soppres­
se, segnalati per tic ordì storicij per im-
portnnza monumentale, .artìstica o let-
.teraria, La spesa reU»tiva sarà a.carico 
de] fondo contemplato: neiravticolo 3 
della presente legge.i 

, .Art, 53..- :̂L'amministraz:onod:CÌ beni 
* f r ' I I t 4- 1 L f̂ L i - . l - . l y A l - ^ . I t fl. 1.H L J 

deg] j . fin li fìcpìesiast ic|, jĈ ie. in vlylà della 
fondazione, sono al,tualmeate destinati 
5ijjeiieripi,p di ^siraivori nell/A,,.città di 
g,qrna;,.e. che sono, compresiu,nftUf pî e-
,s,ente legge di sô p.ijQ^̂ iiype, h,.ponser-
vata,̂ pegii L\ttua]i.j|jpi]fjiiiitiii;jìtMrÌ,KO. sor-
fĉ ì(jlone il l̂ isogno,'affìdata f̂id aUri, che 
a, Gm]\'^ pqî iip.eià,Lri> individui appar- ' 

tenenti, alla ^A îgî e strAniera,, ; . i,' 
; Qipscupa afjxminî .lj.>izl(̂ î ,̂  prot̂ eder̂  
alia compilazione dell'inventaria de] pa-
: E • •• • • • : i - 1 - ' 4i.p - ' I-' I ; .+ • . 

ti'inionio dell'ente da essa, rappresentato, 
collo intervento 'dì un idideQ-aio , della 
^Giunta, ed ,as§ujPcrà l'otìbligo ,di, prov­
vedere al i]iqatenimeiuq Îpj .religiosi e 
delle religiose^ dJle case î oppreŝ ê  ed 
airadempunento, tìegii ql)er̂ i e dqì,ser­
vigi ^̂ uì attendevano gli pnti, religiosi 

inscriversi nominativamente in favore 
del 11U0V0 istituto, od in altri capitali-
fruttiferi, $ 

Art; 24, -* Nel corso di due anni 
r amministrazione del patrimonio degli 
enti Soppressi, di cui è detto all'articolo 
predente, potrà proporjE-e nuovo fon-
dazìorii in Roma a bcneti/Jo dei propri 
connazionali, per iscopi,.permeasi dalle 
leggi dèi Regno. 11 Governo del Re prov-
vederà per la necessaria approvazione. 

Tfrascorsì j due anni, senza che siano 
proposte nuove fontìazionij il Governo 
dei Re fonderà in Roma» e doterà cogli 
stessi beni, previa la conversione, isti­
tuti aventi uno écopo* éorigenere a pro­
fitto delle stesse nazioni straniere-

•ArL 2o. — in mia il Regno, a co­
minciare dal primo gennaio 1873, la 
lassa straordinaria del 30 per cento, 
imposta dall'articolo 18 della legge del 
lij agosto 18fi7, sarà applicala soltanto 
,a|la part.e di-annuo reddito eccedente 
ie* lire 800 pei canonicati, p te lireì fiOÓ 
per gii altri benefizi e' cafipellanie, si 
conservati clié soppressi, delle chiese 
catt-odrali. , : . -^ 

Gli assc îui dovuti dall'amministra-, 
zioue del fondo perlài ,cullo, a norma 
i .du}ìi:articolo 3o della. ; leggo IS,' agosto 
,1807,. aerinvestiti e partecipanti (fea-li 
•epti rdigiosi soppressi, saranno soggcitl'f iscrizióne nel bilanci'o'dell'anno corren-
aifa' detta,tassii stroordinaria, soltanto te"flcìle nuove spese procedenti dalla 
suTla {̂ umm!i'*ecceda;W ann̂ ^̂  l*̂ gg«-
'̂* ''^i'r'^ .. . . . . ^-- i i 1 Ordinando che là presente, munita del 

T » * • . • • • * * L a .k 1, .y %.\ - • . • I L n < - t • 1 » \ 

1 diritti dì riversibilità, e qualunque 
altro diritto di terzi sui peni anzidetti, 
costano salvi e non pregiudicati, Q po^h^olta ufficiale delle leggi 
f̂ '"*'̂  • , !. ^ ,i • i - i ' *i'i del ReffPÒ d'Italia mand Lrann<) sperunentarsi avanti i tribunali "̂ ^ nt^b';" " nuiu, intniu 
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r 
ti 

. Per gli effetti dì quest' articolo il red­
dito ,di ciascun ente s'intende costituito, 

Awiì soìu dal frutti della dotazione or-
,_̂ iaavia della prebeod'i o, part̂ sĉ ip̂ azione 
'corrisnondente al.numero organico dei 
partecipanti^ ma, piVjlî  *l?'i °o"^ ̂ ^^^^ 
_somma',che permanente venga C!.*rri|rpO' 
sta air investito per cfìusa del suo ufd-
cio sul patrimonio, dell'asse,eccìesitìsli-
co e della chiesa per adempimepto di 
legati pii 0 p^r altri,titoli, e dovrò ri­
sultare da documenti eontermati da una 
I ^ L . •. 1 . ••• • I * ' t ì ^ ^ * 1 'i - .̂  ' 

. dcjìbernzione capitolare^ ,jqoiTipilatâ  nei 
. modi .che verranno prescrìtti da apposi-

ticolo 18 della leggo ib agosto 1867 
nei .rapporti tra il fondò Sei culto ed il 
demanio. •. ,. •; 

Art. 20 — È' prorogato di Ire anni 
il îfioquermìo dì cui all'art, SI della leg­
ge S9 luglio 1868 pei religiosi e religio­
se contemplati nell'art. 3 della legge 
stessa. 

Art. 27 Gli enti della presente leg­
ge eccettuati dalla soppressìono ordina­
ta dalle leggi di cui noli* art 1, non pò 
tranne per nuovi acquisti accrescere 
r attuale loro patrimonio* 
' Ari. 28 -- Saranno nulle le disposi-
zio ni ed atti liuti in frode delle incapa-

. i , r -r : • .. •• •••••• ^ ^ •- • ^ I * I 

Cita Stabilite dalle leggi per gli enti ec-
clcsiaslî 'i, ancorché stono simulati sotto 
la forma di contratto oneroso, o fatti sot­
to nome d'interposte persone. 

Art. 29 - Negli, articoli 3, n e 29 
della légge del 7 fu gito i 8(58, alla data 
del 18 gennaio 1864, è sostituita quella 
della presentazione di questa legge al 
Parlamento. 
'̂  È' data facoltà al Governo' di prov>. 
vedere, con (jecreti reali, sentito il Coa-

""'siglio dì Stato,̂ 4̂ tutto quanto può es-
^serérichìestp par la esecuzione dclh\ 
presente logge. ' 

E* accordata facoltà al Governo di 
provvedere, mediante reale decreto, idla 

Ieri sera è pattila per Verona anche 
la granduchessa Costantina di Russia. 

TREVISO, 6. — Il R. Prefetto diramò 
un avviso a tutti ì muratori e falegnami 
disoccupati della provincia,/invitandoli 
a recarsi nel distretto di Vittorio pei la» 
vori di riparazione ai guasti del terre-
moto, 

• • — I T F I I I 

sigillò dello St?to, t-ia inserita nella rac-
e dei decreti 

dando a chiun­
que spetti di osservarla e disfarla 03̂ _. 
Servare come legge dello Stato. •'' 
J' Dato a Torino, addi 19 giugno 1873. 

VITTORIO tsMAisoELe 
i G. Lanza. 

' 0. De Falco. ; 
•i Quintino Sella. 

Visconti- Venosta. 
'Ricotti, 

A. Riboty. 
'A. Scìaloia. 

G, Devincenzi. 
• 

Castagnola* •' 

. NOTIZIE ESTERE 
r 

FRANCIA, 4. - Si legge nella/?f>pi(-
h\\i\m francaise: 

* Ieri è statò distribuito ai deputati 
un emendamento redatto dal sig. Ca­
pellone do Fraudino, sotto forma d'ar­
ticolò addizionale al progetto di logge 
relativo alla costruzione di una chiesa 
sulla collina dì Montmartre. Seco il te­
sto di questo emendumento: 

« L'Assemblea, associandosi allo slan­
cio nazionale di patriotismo e di fede, 
onde la chiesa di Montmartre sarà la 
espressione, sì farà rappresentare alla 
cerimonia del collocamento della prima 
pietra da una deputazione di cinquanta 
membri nominati in seduta pubblica ed 
a scrutìnio di Usta, » 

— vi. — Lo sgombro del territorio 
francese sarà terminato circa al' jf6 di 
agosto. Dal 4 agosto in pòi partiranno 
da Saarlouis giornalmente due ti'oni 
militari per Coìogua e Neuss. Secondo 
le disposizioni fatte, saranno spedite per 
la patria, di mano in mano al 4 agosto 
le truppe'della h.^ divi'sìbne,: àl'O quello 
^ biella 19-''divisione, e quello delta 2'' di-
•̂ isiohe bavarese digia tdSh luglio cor-
'̂fónte. Al 4 d'agosto si' aitondono le 
prime truppe francesi a Nancy, 
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è rotto, è sfatato il chauvmistno roma 
noj tanto ti ssorbente ora !». pretesa 

"quanto, ai bei tempi;df'i Cesìir\. Un, po' 
di sangue nuovo farà del bene assai nel 
Campidoglio dove sopravvive una Roma 
che non è quella dei Pontefici e neni-

I ' ! f [ 

J 

• L a Gii 3 s eli a Vlfio Uile del G-1 ogl i o con • 
tiene: . . . . 

1.. r 

•' 1. R. dc'cr.'to S luglio 3uiÌé'dimÌ3BÌo.-
n'idei imnisteio Lanza - Scila, 

i I 
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Sperate..., forse.... ma dite, dite, e se 
poteste trovare queste duecento mil-

' le lire? 
Gugl. Allora il fallimento deirArconti 

noti sarebbe: per me più una disgra­
zia, anzi iìi simili circostanze una 
fortuna, poiché in mezzo olla gene-
'ralé oscillazione d'interessi, s'io mi 

. • • ! 

rimanessi fermo, il mio credito si 
'rassoderebbe, tutti concorrerfebbono 
ad" affidarmi dei capitaJij ed io in 

• I 

brève tempo potrei riparare colla mia 
! attiV ita a questo sb i 1 ancio affa11 o stra • 
mero alla vitalità delle mie specu-
iaziònì. 

' FI. Sperate, Vi dico dì nuovo, sperate, 
''signor 'î Udrone..;. il cuore mi dice 
•cbè'̂ questà disgrazia non deve col-

• ' pirvi.;..'che troverete il modo di ri­
pararvi, che..... ' 

'l'i SCENA III 
. Urbano, e deUi. 

'1 Urb. Si jpuò? è permesso? (entrando). 
'Gugli Oh signor Urbano! 

. Urb. Il mio omaggio al signor degli Al­
tieri (La signora Elvira non c'è, 
conviene ch'io le parli) (mette giù 
il cappello). 

1 ,F1. (piano a Guglielmo) (Dissimalazìone, 
' signore, per carità). 

' ^ ìGugl. Egli è molto tempo ch^ non ab-
' biamo l'onore d'una vostra visita. 

lieo dello Stato. .' '• 
*" • . . I 

, Gli imrnobili, tanto degli enti eccìei;;' 
siasticì soppressî  quanto di quelli cori-
servati saranno convertiti a cura della 
sie.?sà amministrazione, in,' rendita pub­
blica italiana e? dello Stato straniero, da 

.̂ f̂ pregplafntinto. 
Per cg t̂it-uire l'annuo reddito sul q'ja-

le sì deve ftire la ritenuta del 30.per 
cento, si dovrà anche tener conto dei 
• • • • • ^ ' - . ] , . • • • • . ' I ì 1 ^ ^ — ' , I 

redditi di altri benefizi g cappellani} di 
cui il canonico o il benefiziano sia in 
vestito. 

La disposizione dì questo articolo non 
sarà applicabile ai canouÌc;jtì, il cui an­
nuo reddito ecceda le lire/lGÒO, ed aglî  
altri benefizi semplici e cappellanìe, il 
cui reddito eccedale lire 800, ;: 

^ulla è rinnovato al disposto dell'ar-

ROMA, S. — Monsignor De Merode, 
il principe Alessandro Torlonia, iL duca 
Grazioli, la principessa Ódescalchi ed. 
altri èi metteranno alla testa di una 
Società per acquistare dal regio Gover­
no, in vendita oppure in affitto,.! locali 
occupati dalle monache pei* impedire il. 
loro sperpero in forxa dell a. soppressione. 

MILANO, 6, -- Il principe Umberto è 
partito ieri mattina per Monza, S. A si 

.recherà,a giorni a visitare il campo di 
Somma, 

- .—H •t*^ "-^ J ^ 
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ĵ̂ ĵppprovata la convenzione' 17 gqnna'O 
1873 tra il governo del Re e il Muni­
cipio di- Genova. 

, f 3. Notificazione 3 luglfo del ministero 
della marina relativa idi'ammissione ui'a 

• - ^ ' ' • , . . . •. .1 ' • • • I • 

R. Scuola di Nupoli dei giovani che ri 
portarono l'idoneità prescritta. 

4. Dìsposizio|ii nel corpo reale del 
•genio civile e nel personale del mìni-
stero delle tìnanze. 

\- • ' 1 j iLl I ^ ^ ^ ^ ^ ^ i P ^ K 
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Urb- È vero.-,, molli impegni.... molti 
aflari..,. , 

Gugl. Eh vial ìmp̂ -gnì gidantì, affari 
delle pìccole e dellb granrli passioni: 
il signor Urbano e già conosciuto: 
egli è l'anima dei circoU di Palermo, 

• ì'adorato' campione di "avventure ro­
manzesche, 

Urb. É vero; proveduto d'una discreta 
fortuna, figliò unico, giovane, ̂ dotato, 
d'un anima ardente, mi; sono get­
tato tra i rome ri ciel gran .inondo, 
vi ho colto delle vittorie, ma sta an-. 
che nel mio cuòre il segreto]]di molte 
scontitte. 1 sottili osservatori aj}ba-
gliati dalle prime, ignorano le se­
conde, eppe.rò mi pongono nel nu-, 
mero dei più fortunati, Bla sono stan­
co di questa vita, perchè ora vede­
te..., siccome mi annoia.... 'è tra il 
dolce avvi molto amaro..... (ma la 
signora Elvira non sì vede, convie-* 
ne eh' io le parli). (Flavio intanto' 
andrà accomodando earte e mobili). 

Gugl. E così? voi sembrate un po' im­
barazzato; volevate recitare un qual­
che atto di contrizione, ma i vario­
pinti fantasmi del passato vi distrag­
gono un poco;... non è vero? 

Urb. Mai no: la mia risoluzione è presa: 
'io voglio prender moglie. 

Ougl. Oh davvero t guardale che sarete 

-^mr^ki I • r ^ I éf i . i _ ^ 

male impigliato: fra tante adorabili 
che adorate, e vi ndorano, come riu­
scirete a fare una sceìtui? 

Urb. La scelta è già fatta, il mio cuore 
è già ipotecato. L''universo è chiuso 

' ' a'miei occhi ; io non vedo che sole 
due orme lasciiite da due piedi, che 
'camminano qui in' terra. 

Gugl. Vi contentate ben di, poco, se vi 
• limitate ai piedi. 

Urb. No mai; poiché ti] dì sopra di essi 
sta il hu'o di due lucentissimì occhi, 

' ' ed una fronte candida e luminosa, 
' ed i miei sguardi non conoscono altra 

telegrafia che dall' alto al bassp, dal 
, n . 1 |. | . '1 

basso air alto e con qu.esto movimento 
alterno, il mio cuore si carica ad una 
pressÌQue che minaecia di scoppiar­
mi in seno. 

L 

Gugi. Sempre un'originale. E si potreb­
be conoscere l'oggetto della vostra 
mentale telegrfifia? 

'Urb. Dirò..: potrei anche..,, ma siccome 
non son certo..... più tardi...,, (ma­
il tempo passa,'conviene ch'io parli 

•'•• ad Elvira). 
Gugl. Che si, che il vostro telegrafo la­

vora sopra un terreno-paludoso, e 
non potete francamente addittare il 
faro verso cui di fila la vostra navi­
cella, perchè quella fronte luminosa 

' sta ottenebrata dì qu.ììche nebbìuzza ! 

— h ^ ' ^ 

Urb, AI contrario; essa è una colomba' 
appena io pronunciassi Ìl suo nome, 
voi certo,... anzi vi' dirò francamente 

t ' 1 ' I • • ' • 

che per tale niotìvo io desiderava 
dire solali ente due parole alla signora 

' 'Elvira vostra figlia. '" ' ' ' 
Gùgl. A mia figlia?,... Udite, caro Urbano: 

se mai aveste posto gli òcchi sbpra 
al lei, se desideraste prlir.a consuL 
tare i suoi s{̂ ritime,nti a vostro riguar­
do, vi assicuro ohe potete risparmiar-

\" vi questa briga, o meglio un'ùmilii-
zione, non già pel vostro Carattere, 
che clal lato dell' onoratezza ò irre­
prensibile; ma che volete? certe nìc-
cole ribalderie, che il secolo scusa 

' ' f ' ' - ' I .• - , 

chiamandole leggerezze/Vi pongono 
fuori di combattimento, quando sì 
traiti dì aspirare iilla mano d'un 
onesta fanciulla, allevata a dover sti-

I •• 

mar se stessa; e l'uomo ch'ella do-
I I r 

vesse scegliersi a coinpagno della 
sua vita. I 

r 

Urb. Pei' altro è proverbiale, che le pic­
cole ribalderie del secolo maturano 
11 senno de'dissipati,' i qfaàìi'dì peri­
colosi amatori sì cambiano iiV pre­
ziosi mariti..*. Ma nòti è dessii ch'io 
cerco, è un' altra.... per óra péî donate 

. noli 'polso sveliirvì 'ti'uesto-"secreto. 
Giigl. Come volete; ma per ora mia fi­

glia ' tiori [icitrete ' vederla ; essa sta 

colla sarta, colla crestaia, e per le 
donixe questo là, un .piccolo aliare di 

• I ^ 7 . • . • • '• n 

Stato,̂ 0 *capite bene* che ove le cose 
non urgano, il distrarla sarebbe in­
tempestivo. 

Ui'b. Avete ragione; ebbene io tornerò 
iti ora più opportuna. Ma cangiando 
proposito, dite un po', avete inteso 

'•^del fallimento Arconti? 
Gugl. Io ne sapeva qualche cosa, da ieri 

,sera, 
Urb. Slitratta d'una somma di due mi-

idioni di lire. La rovina di questo co­
losso trae seco la disgrazia d'un in­
finità di capitalisti. 

Gugl. La casa Arconti è casa solidissima, 
chiederà un conveniente respiro ai 
pagamenti, ed in breve tempo sarà 
in caso dì riaversi. 

Urb, Al contrario; essa giocava tutti ì 
, suoi capitali sopra una speculazione 

di zuccheri, droghe, caffé e che so 
io, la quale èra.così; bea calcoUila, 
che dovea raddoppiarli, mail''i^//'*-
sponto e la Messma che contenevano 
il carico di tante merci, naufraga­
rono, s'infransero negli acogli, e lo 

, ! ròceano s'inghiottì taiita ncchezza. 
' Gugl. (un; po'agitato) Ma., è, pqì certo il 

naufragio di que'dite bastimenti? 
FI. (piano a Gilglìelmàytlndìfferenza per 

canta) ) 
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C R O N A C A C I T T A D , I N A | Oasi maestoso monumento che do-
minnva la vallata del Piave a tanta dì-E. NOTIZIE, VARIE 

lo kpo*gIi0 <^èl voli ,fioìfa Citlàt por le 
eìdxioni pjrovlneìali', m *n|ricvsi aitóndpno 
CjaDllì dcì.l)istreiti, per' riconoscerti"gU" 
eletti, 
• .', Pei Consiglio Provinciale •. 
Coi'lBialtlB. coniti Mio g'iiNio 'Y-otl 6SB 
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L'è-
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Canicf^irliil |#br. G i o v a lift 
llrjDda ìng. dou,. Sii citello 
Hfati lolt don, Ciiloy. B a U . 

grcgìo Vice-Presidente. di questo Tribù-
nyl%,Cesaris Ba$sano, ci' abbandona dopo 
pochi mesi3 chiamato alla Presidenza 
del Tribunale dì Pavia. La franchezza 
benevola del suo carattere, il suo in-
gegtio e la sua dottrina gli aveano pro­
curato la stima universale della nostra 
città, e ppecialmente del foro nostro, 
che più da vicino avea avuto occasione 
d*opprc7.znrne il valore. 

Sappiamo che per attestargli il dispia 
cere delia sun pcrJita il Collegio giu­
dicante ed ì funzìonarii del Pubblico 
Ministero gli presentiU'ono due affettuosi 
indirizzi, a cui egli corrispose con pari 
cortes a, 

I • . • _ j • . |. . • 

BntaUimciu i presso il U. Tribu­
nale Correzionale di Padova. 

8 lualio*.Pa5Colo abusivo. — Contrav-

Hercot'di 9 
Giovedì 10 

Venerdì 11 
^Sabato i2 

n 

» 

il 

Domenica 13 » 

venziòno a- sorveglianza speciale. — 
Truffa. Furto. Dìf. avv, Fanoli. 

a e r a t a di iScncflcen a. —Ci ri­
mettiamo ìntierjmente al cuore dei Pa-
dovani per il trattenimento che' avrà 
luogo questa sera in Girtrth'Hp deirAlle­
gria, a benefizio dei danneggiti ti dal 
terremoto. . ' 

Non dubìti;'uno che il concorso s^rà 
tale da provare una volta di più i sen 
timenti hiantropiciperi quali Padova fu 
sempre celebrata. 

/FeiUn'o ri-SBOVO. = La seconda rap­
presentazione dei Vromessi Sposi con-

= fermò iì primo successo. 
Ci risct'biamo di ritornare sull'esecu­

zione dello spartito, essendoci oggi ini-
pos.:iibilo per 1' abbondan7/:\ delia materia. 
, -TI Listino settirnai\ale : 

..Marlcjdì 8 luglio • Opera :IPromessi Sposi 
]ìdi\ìo iBrahma 

' Riposo 
' Opera:iPf'omp5$i Sposi 

Ballo : lèrahma 
: Hi poso 
• Opera ; IPromessi ^posi 

Ballo: Bra/ima 
- Idem (Corsa Fantini 

«ella Piazza Vittorio Kinanude) 
La onorevole direzione' generale delle 

ferrovie dell'Alta Italia ha cortesemente 
accordato che anche in quest'anno du­
rante il periodo delle corse dei cavalli, 
che avranno luogo nella Piazza Vittorio 
Emanuele nei giorni di domenica 13 -
Corsa Jf'antìni-martedì 15 - Sedioli • 
giovedì 17 - Bighe - domenica 20 • 5^ 
aioli • corrente mese i biglietti che si 
distribuiranno dalle stazioni già-abilitate 
coirultimo treno dei giorni 12, 14, 16, 

' 1 9 saranno valevoli pei ritorno fino al 
tpririro treno dei giorni 14, 16, 18, 21, 

Alarle lift notte fu raccolto un cane 
a cticciaj che potrà essere ricuperato 

dal signor Furlani Giovanili impiegato 
all'lMuto degli Espósti dietro le ne­
cessarie''indicazioni. 

Xc£*reBu<kto ili IBellwaio, — La Pro-
' mcìa ài fìeÙnno, Ò, scrive; 

Verso le ore 5 di stamattina si ripor-
cotè per tutta la città l'eco di uno scro­
scio che rinuovò, sebbene in minori 
proporzioni, lo spavento dì oggi oliò.' 

La cupola e l'abside del duomo in 
consegae.nza delle ^̂  larghe fenditure a-, 
perte dal primo terremoio e accresciute 

I 

dalle successive scosse, rovinò istanta­
neamente. Alla caduta di tanta molle, 
l'impalciìlura della sacrìstia. sottoposta 
non potè reggere, e s(ttto ì rottami fu­
rono sepolti tulli gli arredi e il .tesoro 
deUa chiesa che a cagione del pericolo 
imminente non si era potuto prima tra* 

;.0j)prtare, 

=.: j;ètailla;;'ora;:tiITrè un aspettò di pietà vi­
vissima e f cittadini Vcfisìmo una Ingri-

j I" \ ^ 

ma sopra la- iruina dì uno de* più bei 
,tettijili chò • Parte del medioevo abbia 

ilo edifica ré. 
- La grande sciagu '̂a che il disastro 
20 cagionò a Santo Scrittore pri­

vandolo dei figli che furono trovati ca­
daveri sotto le macerie, e della moglie 
che fu condotta ferita olP ospitale, ha 
tolto il senno id padre inreìice che ha 
dato ormai in pazzia furiosa. 

— Una simile disgrazia ha colpita 
[iure la signora N. N. che subì por il 
terremoto una alienazione mentale di 
tal natura da mettere i parpnti nella 
necessità di condurla al Manicomio di 
S. Clemente. ..- . . 

— Penano dì sofferenza mentale la 
moglie di un povero impiegato p più 
giovani, le quali sono amn;ialiite puijc 
per la forza opde la loro sensibiJijlà dallo 
straordinario fenomeno fu esagitata. 

E,più sotto il giornale citato registra 
con riconoscènza gli atti dì filantropia 
coi quali da ogni parte d'Italin si cerca 
dì alleviare il cumulo di tante sventure, 

— Scrivono allo stessg giornale da 
Puos d* Alpago, E) luglio, ore 10 poni. 

In tutta la giornata si udirono forti 
^ - ^ l ' i • !• • > 

scosse di teĵ remoto sempre ,,nel senso 
ondulatorio le più con boato ad inter­
valli di qualche quarto d'ora; ma sulle 
3 23 tre furono consecutive l'ultima 
fu alle ore 8 b'O. 

Può immaginarsi che gusto .ci. sia à 
stare puossi dire nel centro del feno/ 
meno con gente avvilita ed abbattuta. 

Nelle sue ultime, in data 6, contiene : 
Ieri sera alle ore 10 23 30 e sta­

mattina alle ore 2 12 40 si fecero sen­
tire due leggiere scosse, avvertite da 
pochissimi. 

Oggi alle 10 14 50 una terza scossa 
mise la perturbazióne negli abitanti rac­
colti in buon numero sulla publìca piazza. 
La direzione era dì nord est sud ovest, 
l'intensith minore di ieri, la durata di 
qualche secondo maggiore. Gli abitanti 
hnnno perduto quel po' di calma in cui 
da giorni erano tornati. Gli strumenti 
geodetici sono in fpciiuente turbamento. 
.' Tctt'rcnioito. — Nella Gazzetta di 
Treviso, 6, leggesi il seguente dispaccio 
comunicatogli da quel H. Prefetto : 

Vittorio, 6, ore 10.55 a. 
Testò nuova scossa terremoto più forte 

di ieri. 

di copìmercio, dì Verona, con Ferrarese 
Giulietta, fu Moisè nubile, sarta di Pa­
dova. 

Minozzi Giordano fu Giuseppe, celibe 
lavorante, orefice, con Bertaggio Uosa 
di Giuseppe, nubile, 'pulitrice ÌH oro, 
entrambi di Padova. . 

MorlL — Lorenzoni Paolo fu France­
sco, d'anni 82 urefice, vedovo. 

Bressari Elvira di Antonio, d'anni 9, 
entrambi di Padova. 

R. OSS£UVATOR10 ASTllONOMfCQ 

^ •• 8 foglio 
A mezzodì vero iY\ Padova 

Tempo medio di Padova'ÒKJ 'iè ni. 4 s, 44,8 
l Tempo mediq 4̂  Roma ore 12 ni,, 7ÌS. 11,9 

eseguite all' altezza di m, 17 dal suola, 
e dì m. 30,7 dal livello inedie del mure. 

• • / . 

Corriere della sera 
9 liigBIo 

11 

Corrieró di Norimberga annunzia che 
il Re di Baviera assisterà all'Esposi­
zione di Vienna. 

ri|ta^HB^l^«BU^Ba 
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3̂ìti. aO*—radi. -
Termomet.centìgr. 
Teng. lei yap. acq. 
Umidità relativa. , 
Dir, e (or del vento 
Stato del cielo , , 

Ore 
9 a. 

7S8,S 

Ore 
3 p. 

Il • ' • ^ l , . I I I I 

Oro 
9 p. 

. - I — I « I , 

:7n7,nr7J50;3 
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iO.lS, 19,31 
ni 

ENEljSSEl 
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SE 1 
ser. quasi i quasi 

ser. sèr. 

Hai mez'/.odì del. G al uìozzodi d l̂ 1 
Temperatura massima •>-.«,.-f 33'\4 

., ' : '-» • • . mìnima -•« 4 2^0,0 
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ULTIME KOTIZIIS 
i-t-

^ t a i ^ ^ H ^ v A ^ ^ H ^ ^ ^ ^ b r ^ . ^ 

,jyoUailc saMÌii4E*£o. — La Gazzetta 
di Treviso pubblica il seguente Ballel' 
tino saidtarto del, Ò luglio: . 

Motta: casi nuovi nessuno, morti nes-̂  
sunp, in cura quattro, > /• -

Cessalto: casi nuovi nessuno, morti? 
unoj in cura uno. ^ 

Gaiarine: casi nuovi ne.?sunò, in cura 
uno. 

Casale: casi nuovi nessuno, morti nes-
suno, in cura sei. 

• • • ' : ' - • . . • • • '•• ' 

Roncade: casi nuovi .Mno, morti nes-
suno, in cura quattro. 

In lutto il resto della Provìncia, coni-

I h - , 1 

Nostra Corrispondenza 
/ionia 6 luglio 1873 

Il Ministero ò fatto : il Collegio di Le 
gnago può andor superbo d' aver,,dato 
air Italia up : presidente del Consiglio. 
Probabilmentf quei dell'Ot̂ posizione glie­
ne faranno un torto, ma chi ci bada? 
Io no di certo. 
I I giornali romani sono come sotto 

r incubo M'una sorpresa gradita pei* gli 
uni, critica per gli altri : s'erano abituati 
a giurare suìl' inevitabile insiiccQàso del-
i'Qn. aiinghetLi, e non sauriQ,rassegnarsi 
alla delusione. Quindi quellMnccrlczza 
di giudizi che ò a tutti comune, e quel 
fare iImpacciato .qpme di chi non osi 
dfrq ]fa]̂ jhi9, ŝ q per paura di sbagliare. 
t.̂ QucstOi io l'ho por un buono indizio 

e ne desumo che il ministero entro in 
lizza come uh vincitore immancabile. 

E perchè dovrebbe essere altrimenti'? 
N5n ìstà forse a pegno lo sgomlnamento 
che ha gettalo nelle file dell' Opposizione'? 
Questa sarà costretta a.-riòràiRar3iÌprì-
ma 4i ritornare alla carica '̂ é sii può 
giurare che ricontandosi, non troverà 
più il suo numero: lé>defezióni si .mo­
strano diggià. ì , 

Non vi darò l'elenco do' nuovi mini-
^Stpj.che. ^e il telegrafo c\è pef/iualqhe 
còsà^dQ.Yete averne avuta contezza sin 
da ieri sera. Invéce lo completerò an-

• ' • L f • \ • - 1 * 

nunciandoyj che per 1 agricoltura e 
commercio sì riparla di Bonfadii[i|,. e 
per h marina, dell'ammiraglio Actqn. 
• ÌQuanto ai segretari:generali lip fSê iJiìto 
^pronunciare il nome dell' onorevole Ga-
dolini pei lavori pubblici, e quf̂ Uo del-
Coclfonchi per l'interno. ' . ,J 

Quest'ultimo è tra i più giovani della 
Caniera elettiva^ nia.^lè già guadagnati^ 
una posizione parlamentare invidiabile: 

'il suo nome .è caparra dì cessazione di 

La Regina Vittoria conferì allo Scià 
l'ordine dello Giarrettiera, coU'omissio. 
rie del solito cerimoniale. 

i \ i. j 

"ì I i III I I • i i w < W ^ H < H l * ^ t » ¥ W W i P 

L inchiesta per la riforma giudiziaria, 
a Pest si pronùhciò cbrilro la Cassazione 

P^mnamÈÈ^ti' ménmmmmmmitiÈiitt. 

A Vienna si vòòiferàva che Garibaldi, 
invitalo da parecchi suoi amici di quella 
città aYrobbq^pfpnìCsso rji, vlatiare Pe-
sposizione nel sett9mDre p. v. 

^^^^^^g^^^^^r-F^^h^m^àm 

È giunta a Vienna la ex-regina ' Isa­
bella di Spagna per,dìtnoram,qualche 
tempo, e prese alloggio òli*Albergo ^Bri­
tannico, ; . ; 

^ t ^ B B I 
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DISPACCI TELEGEÀFICI 
I . . • • • • • • - ' 

.1 Àgnnzia Stefani. 
1 ^ * " 

t 

FIRENZE, 6. —"E ìhesatta la notizia 
che il Re sia partito per Cuneo, -j 
' PARIGI, 6, — Lo, Scià arrivò stassera 
alle ó 1|2 alla stazion¥'diTassy e fu ri­
cevuto da Mac Mabon e flk'' Bròglie. 
Giunto alParcò Hel trionfo fu ricevuto 
dal consiglio municipalî  e dal prefetto 
della Senna. Vau traiti presidente del con 
siglio fece un breve discorso al quale 
lo Scià rispose brevemente. Lo Scià fu 
ricevuto al palaxzo Borbone dal "fresi­
dente dell'assemblea. Dappertiltto ima 
folla'immensa. Lo Scià ricevette un'ac­
coglienza assai simpàtica e dèlTà quale 
sembrava soddisfatto. 

. f • ^ F • ^ — ^ ^ • i l I h I . • • 1^ I • • ' ' TTl ì ' i f -./i 
•f • • • - . • • - - -'• '^ . . . J U i j^ 

NOTIZIE DT^BORSA 

i-\- il -

Firenze : 
indila il ai ili n a 

Oro 
Londra tre raesì 

-Francia 
Préiìtj f 0 n az jo n aJ fj 
Obbl. regìa "itabàtch i. 

Bt<.nĉ .. Nazionale . 

presa la Città,.la salqle pubblicarsi man- H âi'i rappresenta un cqUegìo. Npn credo 
tiene sóddisfacénti^sima. 

.'Azióni meridionali , 
quelPanarchia che regna nella pubbhc;̂  .̂ ObbUg.. fuendionalisL 
sicurezza massima nelle Romagne delle Gradito jnobilÌAre . -

B'Vnca Tô cf̂ nn 
Banca generale 
Banco. ìtalo-, (si erma; !. 

5 
m 92112 
2i 70fto 

113 56 
li Uq. 
^ I f LÌ 

V83n.f m. 
U2330,^ 

6 
70 22 f .m. 
22 79 --

i!S 60 
113 7^ 

^ • . . J ^ ^ ^ ^ t a ^ H ^ b 

Leggesi nel 

pnmar a per 

l*c19es^B*lnas^gto — 
Fanfnlla, 4: 

È noto che la Società 
gli interessi cattolici da alcun tempo 
promosse un pellegrinaggio alla Ma­
donna degli Angeli di Assisi per il così 
detto, perdono di S... Francesco che ha 
luogo'nella seconda quindicina delpros-; 
Simo agosto. A tal uopo il cav. coni-J; 
mendatore dott. Fortunato Rudel, mem­
bro del Consiglio direttivo negli scorsi^ 
giorni fu spedito a quel monsignar ve­
scovo per prendervi i relativi concerti. 
Questo pellegrinaggio è stato già an­
nunziato nei Circoli cattolici, come !o fii,. 
ieri nell'adunanza della Società, per lai 
santificazione delle feste, aggiungendosi, 
che riuscì dì formarlo in sì larga scala-
da chiamarsi una Dimosìrazionò monstre 
del caltolicisìno italiano. La Toscana ed 
il Bolognese daranno un forte contin­
gente, Ciiî Qun pellegrino porterà sul 
petto un distintivo cattolico, mercè il 
quale possa ottenere assistenza pressò 
i Comitati lungo il pellegrinaggio. Fii 
disposto che ogni individuo viaggi prov-

ivisto delPoccpiirpnte vitto. Le varie ca­
rovane dipendono da rispettivi capi i 
"quali sin d'ora garantiscono riuscirà 
splendida ed efficace al trionfo delia 
; Santa Sede. , 
. '^ fleto deilìt> Stsiio Cgivl?.o d | 
• i' ; ] 

9*atlltffiva; 
fi'. ..•!.::ìBollettiììo del 6 giiigm 

N.̂ ÔiTp, - Moschi n. 1. - Femmine n. 4,' 
Matrimoni celebrati —• Greggio Ea 

,genip,jfa,^igj,. pelibe, villico, di Ter 
rànegra,*cbn Gartìlo Maria di Loronzoj 
nubile, villìca, di San Gregorio. 1 

Foa Leone, fu Aronne, celibe, agente 

Abbiamo, per dispaccio dell'Agenzia-
Stefani: 

Roma G. 
I • . - t 

Il Fan falla annunz'a che il Re è partito 
per Cuneo: ritornerà a,Firenze merco­
ledì. ' ., 

V Opinione^ contrariamente allo voci 
sparse, dice che lo Sc'à eli Persia visi­
terà le prihcipali città d'Italia, 

Per l'.ìccetlr-zione di Visconti-Venosta 
i giornali continuano a dare come fatto 
iì ministero secondo la lista da noi pub­
blicata. ' • 

• , - * ^ .J i-r^^ I 'm ^ v i I ^ y 

Estratto dai giornali esteri 
"1 I M 

I '. y. •(• 

Monaco, 5 giugno. —• La Cdrsà 
oontinuata da una nave da guerra 
austriaca, il Monitore « Leitha, » 
sino alla parte bava '̂esp del P^aiiu-
bio ha dato luogo ad aìcunV «iciiìà-^ 
razioni diplomatiche. 
^^Parigi, !•.; — Epuhm:.,li^i.riscritto-
alla vedova di Luigi. IJ^apoleQue,,per, 
SCO n.s i gì i ari a da jiin a „yis itiì [ ali ''espo-"' 
siziouq di Y>pip^a. ltviaggÌi,pi;;feutQ | 
può considerarsi come e011 tramane 
dato. 
i : A>. motivo delle mene olericaU che 
inquietano il paese r' il ministero 
ha pregato la destra a differire la 
trattazione del progetto . di'̂ Vlegge 
sulla santi ffcazione delle feste, e la 
foudi^zìone dei posti d,i: (elemosiniere:, 
liei reggimenti. La destrci, assenti, 
• I seguènti due telegrammi sono 

di Jietiissimo auspicio pelle comani-
^ |̂izimii.'Eit^trav^rao l'Asia centrale: 
; XiOnara^ «̂  luglio. Lo Scliah rice-
vretteii barone, di Rcuter, e si mo­
strò' dispdèto ad assecondare i la-
•yOr|-'pUhbllei ohe'qUèsto dove iufcra-
ìir6Ìi5ler,Q,. in Pernia, e di accordarvi 

jilitSUQ .appoggio- ••^. •• 
l-^ Teheran, 5 duglio. Una squadra 
j j r ingegneri, ìifglesi ha tracciato il 
' | r imò troncò, lungo 50 miglia della 
Ifpget tata: ferrovia Teheran-Rescht 
(Persia). Il tronco corre da Teheran 
a Kaswin. 

vi debbano essere novità circa ai se-
gretavKgenerali^nei ministeri della guer­
ra deiristruzione e degli esteri che ri-
mangono agli an tifili titohri. Per Pagri-; 
coltura e commercio sì destina il noipe 
d*un deputato venetp; io lo lascier.ò nella 
penna non senza far, voti che anche jle 
nostre provincie abbiano un rappresen­
tante nel gabinetto, . . 

Ho fatto un giro per le sezioni elet­
torali per vedere come vanno le cose. 
Ci ho trovate le urne, ma gli elettorfi 
ahimè ! fanno cecca. * 

Propongo un indirizzo di ringrazia­
mento ai clericali che aìPultim'ora si 
decìsero ]̂ er l'astensione. 

Ci hanno risparmiata una sconfitta è 
una vergogna. • L IF.Ì , 

843 li2 
1340 f.m. 

457112. 400 lig. 
..e.'̂ 2011*2'• 220'Uff.' 
I0041iq. 1024 lìtf 

484Uèi:'^Ì7Uq 
• l i l ^ I 

Bortokirnmeo ^Mpschir̂ . ger. r̂qs.p'̂ n̂s. 
•;• - i 
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Telegrafano al Fanfalla, da Parigi, 6 : 
j5 Gjlijipjiarecchi all'Arco della Stella 
pel ricevimento dello Schah sono ormai 
conipìutì; sventolano già molte bandiere 
persiane; e si vende una medaglia com­
memorativa. -; 
i Sono presi prQvyedimenti 'per prove-

nnp p^ni disordine cui potrebbe dar 
luogo P aggio meramente della folla. 

,Qiibsta sera grande iu min aria., dei la 
diga, del porto e dclja,flotta a Cher-
bourg. ... • • M I 

, Oggi incommcianp 1 movinienu delle 
truppe tedesche per, T evacuazione del 
dipartimenti ancora occupati. I ^ 

^ITUA^IOM al 8ft' Giugno 1873. 
'-.,.•' • A t t i v o 

Numerario, ih Cassa ;. • „ L, \ 29,83164 
Prestiti al Monte dì Pietà ^ 317,785,56 
Prestiti ai Comuni . . » 411720.14 
Mutui ipotecari a privati » 1,170,142.98 
Prestiti s. effetti pubblici « 19,092,— 
Obbligazidni di credito fon­

diario avaloro di costo » 
Buoni del Tesoro . . » 
Cambiali scontate , . » • 
Conti correnti disponibili » 
Detti con garanzia. . "»'• 
Mobili . . . '. ' , » 

13G,09G.63 
403,000,— 

16,413:37 
3,600.— 

2f>, 790.98 
3,068:55 

I 5," ..mm^* . t^i 

I . ^ 

Somma.PAttivo L. 2,840,541L95 

Spese da liquidarsi Ui fine 
deir annua gestione 

Spese generali L. 20,357.41 
Interes, passivi » 38,305.03 

^ 88,602.44 

i: Somma totale L. 2,fi09,204.39 
I . 

IP a s s i V© • '". 
Depositi di risparmio . L. 2,418,509.9^ 
Restituzioni d'anticipaz. » - 212.53 
Creditori diversi. . . * 9,058.24 
Patrimonio dell' Istituto « 105,145.57 

rt i w i ^ m » - i i ^ T . 

^ i P H P b W K H 

Leaff̂ esi nella Lil?ertà di Roma, 6; 
Pochi elettori clericari sono accorsi 

oggi alle, ^vn^ : di quei pochi, quasi 
tutti, ajiquanto assicurano, hanno votato 
la lista della Capitale, 

,, Somma il Passivo L, ?;E)32,925.93 
Rei-idìtedaliquidarsi1d fine 

V dell'annua gestione 06,278.4a 
M V 

Somma potale L. 2,509,204.39 

MoUhénio ' mensile dei Libretti, 
del Bepmti ejiei Rimborsi 

Depositi 
^^^ÉÉi^^mt^^ 

m^^ 

A Parigi fu arrestato it.sig.p^QV 
direttore del Credit fonder Siussp. Questo 
signore , fu , lungo tempo, p;iep>bT9 del 
Consiglio federale,s.v:izzero, è.fu. anche 
presidente della Confeder«izìone, La nor 
tizia commosse assai l'opin.Ìone bubblica 
di quel paese. 

^ Accesi N. 48/^, ^^^ ^^^^ ^ 79,333.38 
i'-liiTc/intv S^̂ m -RiiìCtl)or,&i'.;;i rio/ li 

Padova^ ti lÀiglìo ÌHI^, 
•̂ "̂ Ilî ibiBETTORE 

» 132,389.4^ 

Affo$»tiÌuo dott , S IBRIgas i la 

p, I! lìagioìiiere 
G. B. BlASUTTl 

% 
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lei iflguito air a t̂testato . del signoi 
prof. Oppolzer, rettore magrifico < 
prof. .all'i, r. olinìoa ÌQ "Vionno 

l'acqua anaterina da k c c g 
del dott.'J, a, POPP J. r. dontlgtâ *- n- (j 
lioo in Vionna^ città, Bognergasae n, ì* 
à uno del mezzi più adattati per oon-
sdryare 1 denti, o TÌ»no tanto di luì 
quanto da molti altri m^dioi adope­
rata contro i dolori di dmiti e le ma­
lattie della bocca. 
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Polvere pei denti vegetabile 
del dott. J. G. POPP 

1 

Efl«a Dottft..i denti in modo, ohe a 
doperandola giornalmente fa sparire 
non solo quella molesta oarle dei dentli 
ma fa aumentare sempre più la bìan-
hezza e la delicatezza della vernioe, 
coi medaalmi. 

Depoaitl in PADOVA: alle farmaoìet 
Cornelio, Roberti, Dalle Nogare. Fer-I 
rara: Camastri. Ceneda: Marchetti, 
Treviso: Blndoni, tannini, Zanetti. 
Vicenza: Valeri. Venezia ; Rossi, Zam 
pironi, Cavlola, Poncì Bot nser, Agen 
geszia Longega, Proftimerla Girardi 
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mento 
li i 

rianzolo icostiir?--
Milatió, Vin. Monte di Pietà, N. 24. 

r 

È aperta la sottoscrizione pel Seme Biechi, altevnrtìento 1874, a termin 
del programma i** aprile 1873, che sì spedisce a richiesta. 

dement i liftdufitrinll e vel lularl verdi e g;tnlle 
CartoMl dinpponesii verdi anuunll . 16-38/i 
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ASSOCIAZIONE BACOLOGICA 

FRANCESCO LATTUA 

ÌUEiACUA iui Hcim' Il mm% ii rAiui f 

CAPELLI BIANCHI 
MÉLAIfOGlCIfl 

TINTITRA PER EGCELLBNZ& 
Di mCJQUiaUBI àSni, dì ROUKN 

ricol» v$t !& pel l« e «e&̂ a ukuo o-
ioro, Qaftfttfc tintura è «ttp«rUr# 

lAb^rtoft a Boom, pfasza doll̂ Hotel dt VOIe, 47, 
llwwtte a Parisi, mi CJSurhmi, IJU 

A Vr«ui* II. •« ^ 

^ 

*e»Hito eiKtaa* t T«ndita pretio VAtvtxàa, dì 
. M«B««, Tla 4«U'Q«p«d«lt. N. I, Torino,» (Ui 

JVriBOivftU MxmeoUiri e prottamìcrl, — SBidixi«n 
^ iKfflBaU QMfcH TACUa (OgtAlt, 

presBo li proftimier Onerra a 8. Carlo 
p ^ ^ 

^ — T . • l~ • 
É*l Vf^vvvmamii 

rOLTSIB TifiBIilE PER I limi 
del dott. L G, FOPP t.r. dent. di Corte 

Questa polvere pnlisoa 1 denti In 
gniaa, ohe adoperandola giornalmente 
non fioìo impedisoe la formazione del­
la oarle ai denti, ma ne promuove j 
Jiempre più la blauche&za e la bellezza 
dello «malto, 

A cq[ua Aun^erlna per la liocoa 
del doli. I. G. POPP i. r. dentista di Corte 

rimedio sicuro per conservar sani i 
denti e le gengive, nonché per gua­
rire qualunque malattia dei denti e 
della bocca. Essa vuol dunque essere 
caldamente raccomandata. 

Depositi in Padova alle farmacie 
Cornelio, Roberti, Dalle Negare, Fer­
rara Camastri, Ceneda Marchettii Tre­
viso, Blndoul, Zannini, Zanetti, Vi-
oenxa Valeri, Venezia Rossi, ^L mpi-
roni, Caviola, Ponci, Bdttnser,'Agen­
zia Longega, Proftimeria Girardi. 
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D&LOR Al DENT 
poi d'indole reumatica oppure 

|eagionatl dalla carie) sono sioarai;ciente 
guariti mediante TUBO delP 

Àcsqna Jknaterina 
del dottor i. 6. POPP di Vienna 

Coir uso continuato della medesima 
|s*attenua la sensazione dei denti pro­
dotta dal cambiamento di temperatura, 
e sMmpedisoe in tal modo ohe ritor­
nino ì dolori; come mezzo preforibilo 
ft tutti per togliere l'alito cattivo essa 
Inon ha confronto. 

ilafsilol 
del dottor J. G. POPP 

^er piombare da sé i denti cariati 
l'epo0lti Ib Padova alle Farmacie Cor­

nelio, Roberti e Dallo Nogare. Ferrara 
CI mastri. Cemeda Marchetti. Treviso 
Bindoni, Zannini, Zanetti. Vicenza Va-
lerl.Vonezia Rossi, Zampironi, Cavlola, 
Ponoì Bottuffor, Agenzia Longega, Pro-

[faméria Girardi. 4-5;̂  
- ^ -*:- ^ i - - ^ . 

fiSCENTEPUBBLlCÀZIONE 
•della Tipografia edit. Sacchetto 

fi signor I*aolo Vcllial, recasi per la sesta volla al Giappone per acqui­
starvi Cartoni Seme Bachi per l'allevamento 1874. 

Le sottoscrizioni si ricevono dietro anticipazione di L. fì (sei) per car­
tone alla Sede della Società, via Monte Najìoleone, Num. 32, ed in PADOVA 
presso il sig. Oracolo Uaffaello, alla Croce d'Oro. 11-409 
''i.V "fai . I . M i 
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ESTRATTO DAI 6I0BIALS l ABEILLE 
li^Ai»elIle M e d i c a l e di P a r i g i niella rxmta ìXitìmU del 9 marzo 1870, 

Ilaria, o meglio .occcm/Oj tìlla Tela aìrarnica di OTTAVIO GMii^Am di Milano 
in questi termini: 

« Questa tela o cerotto ha veramente molte virtù constatate di cui or vo-
« glio far cenno : Applicata alle reni pei dolori lombari, o reumatitmi e prin-
«cipalmente nelle donne soggette a tali disturbi, con leucorrea, in tutti i 
«dolori per eausa tranmatìoa) come sarebberoc t̂'iifor t̂'ont)con^«tom*,«cAt'ac-
^ciùmentif stanchezza di un'srtlcolazioce in seguito ad eccessivo lavoro/Ve-
4icoitso, dolori puntoli! eostali, od intereostali ; in ITAUA e GERUANIA poi se 
€ se fa un grande uso contro gli incomodi ai piedi, cioè calU, anche inter-
«digitali, bruciore della pianta, durezze, sudore profuso, stanchezza e do-
€ le&tatnra dei tendini plantari, e persino come oaìmsnte nelle infiammazioni 
€ gotte se al pelìice. Perciò ò nostro dovere non solo di accennare a questo 
« tela del Gftileani, ma proporla ai Medici ed ai privati, anche come cerotto 
«nelle medlczionii delle ferite, perchè fu provato che queste rimarginano 
«più presto, impedendo il procosso infiammatorio.» 

Vedi per Tnso l'jstrnzione annessa alla tela. 

ACQUA SEDATIVA 
per bagni le cali durante le gonorree, injesioni uterine contro le perdite 
hianche delie donne, contro le contusioni od infiammazioni locali esterne. 

Per l'uso vedi ristruzione annessa al flacone. 
• p ' . • » 

niui à H © M 
Rimedio usato dovunque e reso esclusivo nelle Cliniche Prussiane per com­

battere prontamente le gonorree vecchie e recenti, come pure contro 1« leu­
corree delle donne, uretriti croniche, resxrlngimenti uretrali, difficoltà di o-
rincire senaa.l'nso delle candeictte, ingorghi emorroidarii alla vesoioa e 
contro la Renella, . 

Queste pillole di facile amministrazione, non sono per nulla nauseanti, né 
di peso allo stomaco, si può servirsene anche viaggiando e benìssimo tolle­
rate anche dagli stomachi deboli. 

per Taso vedi Pistruzione annessa ad ogni seattola. 
Costo della tela all'arnioa per ogni scheda doppia L. 1. Franca a domicilio 

nel Regno L. i.SO, in Europa h, 1.75, negli Stati Uniti d'America L, 2.76. 
Costo d'ogni flacone acqua sedativa L. 1.10. Franca a domioilio nel Regno 

L. l.BO, franca in Europa U S, negli Stati Uniti d'America L. 2M* 
Costo d'ogni scatola pillole antlgonorroiohe L. 2. A domioilio nel Regno 

L. 2.£0, in Europa L. S.80, negli 8tati Uniti d'America L. 3.50. 
NB, La fa- macia Galleani, via Meravigli S4, Milano,spedisce ontro vaglia 

postale, fianco di porto a domicilio. 
Si vende alla farmacia Reale airuniverslt&, farmacie: Beggiatto, Viviani 

portila, Oasparini, ai magazzino di droghe Pianori e Mauro, ail'Ànetnore, da 
Ferdinando Roberti- •—.Vicenza, farmacia Valeri e Crovato. — Baasano, FB-
brijie Baidasssare. — Mira, Roberti Ferdintndo. — Rovigo, Castagno e Difgo. 

liiegnago, Valeri. — Troìso^ Zanetti e Zanini. » Acria, «ila ftrmaciH o 
drogheria di Domenieo Paolnooi. — Badia, alla farmacia Bìsaglìa. — In Hste, 
Evangelista Negri, e nelle principali farmacie del Veneto. 

TT" 
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LA SOCIETÀ BAGOLOGIICA 

AZ tJ G. 
.f 

Milano, Via Blgrll? IVuin. 10. 

GAHTÒNI S E M E B A C H I 
ALLEVAMENTO 1874. 

T • • • 

Abbiamo l'onore di avvisare che il nostro signor Tancredi Arcellazzi si 
reca nuovamente in Giappone per l'are gli acquisti direttamente e delle mi-̂  
gliori località conosciute. 

Programmi e schede, Sotloscrizione: 
In MILANO presso la sede della Società, in Provincia presso gì' incaricati. 

Anticipazione lilre 5 per cartone. Saldo alla consegna. ; C-4Ì4 
mmi^mtmim mmmM HM 
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RACCONTO 
D i * • 

Carlo Ruistlcinl 
Un volume in 16" — Prezzo: Cent. 75 

RABBENO A . 

j Istruzioni ponpolari sui Giurati 
«D 

• ^ T 

annotazioni pratiche relativa 
Padova 1871. 

- OGIVI GIORMO s'intro(ducono in te-
rape atica succedanei ah'Otio di fegato di 
merluzzo, la maggior parte dei quali e 
di nesenn valore, li SmopFo DI nvjvMo JODATO 
preparato a freddo, di dniiWAWi.a', riuni­
sce in sé tutti i >aniaggi medicali jil dot&. 
Guibcut, medico degli ospedali di Parigi 
ne parla in questi termini: 

« Il Siroppo di rafano iodato ha tutti i 
vantaggi ueiroiio di fegato di merluzzo 
senza averne gli inconvenienti^ esso sti­
mola l'appetito e rialza le forze dell'or-
ganismo, stante la quantità di iodio che 
contiene, esercita la più benedica ILHU-
enza sulle funzioni respiratorie. Esao è 
ntìle specialmente nell'etisia polmonare 
incipiente, esercita non minore efdcacìa 
nelle affezioni scrofolose e rachitiche, » 

liO SCHIOPPO n i n A r A?VO io­
dato di UrimauU e U. è popolare per so-
itiiuire l'olio di fsguto ai merluzzo, la 
tìua buona prepì̂ rfcisioae ò fatta a Parigi 
OLD jsctìita ui piante cresciute sotto un 
clima modtiraic, un maio ria lo perfezio-
tiaio e consìdaievtìk, ctio non oòoupa 
mauo di cerno peisoue, il suo succosso 
non ikn mancato di svtigliare la cupidigia 
di, imitatori che non, huauo esitaio a far 
uso del modello creato dagli inventori, 
Inritiamo dunque il pubblico a non cre­
dere soiameuie alla forma della bottiglia, 
ma di verilictre mlnuzicSAmenie ee la 
lirma orimault e o, trovasi all'intorno 
del <̂ oUo delia bottiglia o se il Qome ^ 
inciso Ubi vetro. 

« JÈ fk«lle «vUtire l i Miirros»U vetcnojvfl, 1 flAÌilirleantl di ^uft-
«U ciBMendo oblillg^Atl di pubbUcfòr« d i e uou si deTOUo conLfonder» 
I l«ro prodotti collii B»VA1ÌB»TJL ^R&WICA Dvt Barry. IVon Aee«ttMr« 
Mèsitol« ikè iAVolette setin la aojstra firmA sopra 11 s ig i l lo : i Barry 
dw Barry o Cotttp* liondont » 
A V V I S O I I M P O R I ' A N T E Da oggi in poi n n s o l o m l n n t o dì cottura sarà bftstaotfi 

per la Revatmta, Mediante un processo brevettato siamo pervenuti a torrefar e la farina. 
La torrefazione della Rwalmta be migliora coaalderabì'imcate il saporei ed ba il vantaggio d> 

risparmiare tempo e fatica per cuocerla* 
Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie^ Hiticheaî a abituale, 

CKaorroidij glaudok, ventoaità, palpitazione, diarrea, gonfiezza^ capogiro, roniio di orecchî  acidita 
pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanzai dolerli erudexso 
granchi} spasimi ed inSammaziont di Uoiriaco e degli altri visceri; ogni disordine del fegato, 
ocrvi| membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione; asma, eatarrcj bronchite, lisi (con 
lunjione), pncumonia eruztoACj deperimento^ diabete, anemia, rcuraatismoj gotta, febbre isteria, 
vizio e povertìi del sanguci idropisia, slerilitì, lluì̂ ao bianco, i pallidi colori, mancanzâ ' di mô ^ 
struif di freschezza e di energia. Essa i pure Ìl migliore corroborante pei fanciulli deboli e- por 
e persone d*ogni, etik, formando buoni mu&coH e sodezza di carni ai pt,A stremati di fonec; 
Sconomisf^a BO volte il tuo preMO m altri rimedi e nutriice meglio clù^ la earrus^ facendo ciim^w 

doppia iconotìmn 
Ciira ii«> 7B,8U ^ Bra, 25 febbraio 1873. 
Esscudo da due anni che mia madre trovasi ammalala, li signori medici non volevano pì^ 

isitarla, non̂ ^ sapendo essi più nulla ordinarle. Mi venne la felice idea di sperimentare la nonj 
mai abbastanza lodî ia RevaUma Arabica^ e ne ottenne un felice risultato, mia madre trovandosi 
ora quasi ristabilita^ 6id«i>i.iprxFf«o Ciardo. 

Cura w"* 651184. Prunelto (circonda di Mondo vi), %é ottobre 18fl6, 
4 É, La nesso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa HwatmtOj non sento pia 
un incomodo della vecchtcìia;̂  né il peso dei mici BA anni. 

Le mie gambo diventarono forti, la mia vifita non chiede più occhiali, il mio stomaco è robct* 
sto, come a 30 anni* lo mi sento insomma ringiovanitO} predicci confesso^ visito ammalati] facile 
viaggi a pieiii anche lunghî  e scntomi chiara la mente e fresca la memoria. 

^ D̂  F. CiiTitLif laureato in teologia, arciprete di Pnmotto, 
' Parigi, 17 aprile 1862, 

Signora — In seguito a malattìa epatica io era caduta in uno stato di deperimento che durava 
da ben sette anni. Mi riusciva impossibile di leggere o scrivere; io soifrìva di battiti nei vosi per 
tutto il corpo, la digestione era diffioilissima^ persistenti le insonnie, Tagitazione nervosa insop'* 
portabile, mi faceva errare per ore intere senza veruo riposo, era sotto il peso d*una mortalo 
triste;eiGa. Molti medici mi avevano prescritti inutili rimedî  ornai disperando volli far prova dellfr 
vostra farina di salute^ Da tre mesi essa forma il mio abituale nutrimento. Il vero nome di Re-
^valmta non couvicuci poiché, grazie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la ocia po-̂  
iiMone sociale* Marchesa Ì)i BRAHIH, 

P r e x z l : La scatola di latta del peso di i[i di chil, fr.S:!!0; l[2 ehil, fr. 4:S0; i cbilogr. 
Ir. 8; X chilogr, e l^a fr, 17:50} 6 chil. fr. 56; Ì2 ehilogr, fr. 6B. 

Per i viaggiatori o persone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionato i 

Betti BUcottì si sciolgono facilmente in boccâ  si mangiano in ogni tempo sia tal quali siâ  
in>:uppando!i neiracqua, ca0è^ thê  vino, brodo, cioccolattc, ecc. 

Agevolano ìl sonno, le funzioni digestive e fappcwto; nutriscono nel tempo stesso più che \^ 
carne; fanno buon sangne e sodeiza di carne, fortificando le persone le più indebolite. I n ^^Jca^ 
tole da ft lllibr£L luglei^e Hi. 4.50^ Sdem da a l lbl ire lug^lesl ^^ §. 

LA REYAyiTA 
Dà l'appettitoj la digestione COD buon î Dutio, forza dei nervij dei polmoni, del sistcm;i musco 

arcj alimento squisito^ nutritivo tre volte più che la carne* 
Poggio (Umbria)/29 maggio 18C9* 

Dopo 29 anni di ostinato ronsio di orecchie e di cronico reumatismo da farmi stare in letto 
tutto l'mvernoj analmente \m liberai da qucî ti martori, mercè della vostra mcravgliosa Revahnta 
al Cioccolatte^ FaAMKsco Bn r̂r? ^ sindaco. 

Cura 11̂  70,406 Cadice (SpGgna)̂  8 gì̂ S îo ***?8. 
Signore — Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che soflicrsc per lo spazio di 

molti anni di dolori acnti agli intestini e di insonnie eontinùe^ è perfettamente guarita colla vo­
stra incomparabile RÙVÌÌUÌU<^ al Ciùccolaiit^ VicENia MOTINO* 

Cura H* 65,718 ^ Parigi, i l aprile 1866. 
SxgnQrt — Mìa figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più uè digerire ne dormire, ed 

era oppressa da insonnia, da dobolezza e da irritazione nervosa. Ora essa sta benissimo grazie 
alla Aevalenta al CioccolaUe^ che !é ha reso una perfetta salute^ buon appetito, buona dìgwtionc 
tranquillità dei nervi, sonno riparatore, £odez;£a di carni ed un'allegrezza di spirito- a eoi da lungo 
tempo non era più avveziza. H* DI MoNnoQit*|^ 

P r e z z i : In Polvere: scatole di latta per i% tazze l 56:80; per 24 fr. ii 50; per 48 fr, 8 
^̂ or 120 fr. 17:K0. In Tavolette: ^cr 12 tazze fr, 2:50; per 24 fr* 4:B0; per 48 fr, 8. 
Spedizione in provincia contro vaglia postale o biglietti della Banca Nazionale 

Deposito principale: Barry du Barry © C^amp. % via Oporto^ Torino^. 
' E S l v O M - d . i t o r i : a P A B O V A Roberti; Zanetti; Pianeri e Mauro; Cavazzanij, farmacista 

PORDENONE. Roviglio; farm, Varascinì, — FORTOGRUARO, A. Malìpicri, farm. — ROVIGO 
A Diego; G. CaffagnoU, — S. VITO AL TASLIAMENTO. Pietro Quartara, farmacista. ~ TOL-
MEZZO, Gius, Chiussi farra. — TREVISO. Zanetti, — UDINE, A. Fìlipustzi; Commessati. ~ 
VENEZIA, Ponci; Zampironi; Agenzia Costantini; Antonio Anelilo; Bellinato; A Longega. — 
VERONA. Francesco Fasoli; Adriano Frinzi; Ces* Beggiatto, <— VICENZA, Luigi —gialo; Valeri 
— VITTORIO-CENEDA. L. Marchetti, farm. -^ BASSANO. Luigi Fahris di Baldassaro. — PEL-
TRE, Nicolò DairRrmi. ™ LEON AGO. Valeri, — MANTOVA. F. Dalla Chiara farm Beale,. --^ 
ODERZO. L.Cinotti; L. Dismutti. 
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presso la p r c m . Tipografla-Editrice F , Sacchetto 
LA . , . ' 

I h • • • 1. 

E SUOI PRINCIPALI CONTORiI 
CON INCISIONI, VEDUTE E PIÀNTA 

del March. P i e t ro f ielvai leo 

Padova 1868 in 12' Lire 6 
lBBi»wr'̂ ''''''"''"T^nntrTnnì rir1l*°inr~^ n^mmmmmt^^ 

Padova 1873. Prem. Tip. Sacchetto. 
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